
/'. 

PAG. 4 / l e reg ion i l ' U n i t à 7 »«•»«»» !<• »pr>>* 19*5 

Lecce 

piano quinquennale 
Alla Provincia 

^ ^ ^ ^ ™ Il • • • I . • • ! I • 1 ^ ^ — 1 ^ ^ ^ — 

di Foggia 

La Giunta di 
minoranza di 
centro-sinistra 

non risolve 
la crisi 

Dal nostro corrispondente 
• FOGGIA. 9. 

Sulla formazione della giun
t a minoritaria di centro sini
stra alla Provincia di Foggia. 
di cui abbiamo già dato notizia, 
il compagno Michele Pistillo, 
segretario della federazione 
foggiana del PCI. ci ha rila
sciato una dichiarazione. 

« DI esperienze di giunte mi
nori tarie di centro sinistra, en
t rambe presiedute dall 'avvoca
to Consiglio — ha detto Pistil
lo — ne abbiamo già fatte in 
due occasioni. Entrambe que
ste esperienze sono state falli
mentar i . Anzi, alla seconda, il 
PSI non partecipò neppure, 
sottolineando in questo modo 
la sua netta opposizione alla 
formazione di giunte minori
tar ie . Ciononostante siamo al
la terza edizione, sempre sotto 
la presidenza dell 'avv. Consi
glio. di una giunta minoritaria 
di centro sinistra e questa vol
t a addiri t tura con la partecipa
zione del PSI ». 

Che signitica tutto questo? 
*< A nostro avviso la formazio
n e di questa giunta — ha pro
seguito Pistillo — ha un solo 
significato: il cedimento senza 
r iserve e condizioni del PSI 
alle richieste della DC di li
quidare la giunta minoritaria 
PCI-PSIUP e di sostituire que
sta con l'attuale di centro si
nistra entrambe poggianti su 
34 voti ». 

Pistillo ha aggiunto che la 
opposizione del PSI alla for
mazione di giunte minoritarie, 
d ì qualunque tipo, venne ri
badita in un incontro ufficiale 
con la Federazione comunista. 
una settimana fa. Come si spie
ga. dunque, questo totale cedi
mento del PSI alle tesi della 
DC? Il PSI aveva provocato 
l a crisi della giunta Vania, di 
intesa con la DC. allo scopo 
dichiarato di ar r ivare alla co
stituzione di una stabile mag
gioranza di carat tere democra
tico ed antifascista. A questo 
fine propose una intesa che 
andasse dalla DC al PCI. - Per 
par te nostra — ha detto Pi
stillo — pur sottolineando che 
la proposta mancava di con
cretezza e di realismo politico. 
ci dichiarammo pronti ad un 
incontro e ad una trat tat iva 
che si svolgessero con lealtà 
d i intenti, con sincerità, attor
no ad un programma di carat
t e re democratico ed antifasci
sta. facendo cadere ogni as
surda discriminazione antico
munista. Inoltre sostenevamo 
che l'accordo sarebbe stato 
tanto più possibile se alla pre
sidenza fosse stato indicato non 
u n democristiano ma un socia
lista. 

•« I compagni della Federa
zione del PSI hanno ritenuto 
giuste e legittime queste no
s t re richieste, ma constatarono 
a d un tempo che la DC non 
avrebbe mai accolto una trat
tat iva col PCI Della qualcosa 
noi eravamo più che convin
t i . dopo le continue ai lerma-
zioni di discriminazioni anti
comuniste fatte dalla DC. In 
queste condizioni, mancando la 
possibilità per una maggioran
za stabile di carat tere demo
cratico ed antifascista, si riba
diva da parte del PSI il pro
prio no ad ogni giunta minori
taria. Ma questo impegno che 
era afTerniato in nome della 
coerenza jK>Iifira del PSI e del
la stia ?>ioraIilà politica. veni
va messo bellamente da P a r t e 
sotto le pressioni della D C - . -

Il compagno Pistillo ha con
cluso dicendo che l'unica sod
disfazione per il PSI e quella 
d i un discorso programmatico 
dell 'avv. ConMglio. scelbiano di 
provata fede, che ricalca alcu
ni punti del programma della 
giunta Vania con tanta sfron
tatezza e s t rumen tammo da 
rasentare il ridicolo. Troppo 
poco e molto di equivoco por 
indurre i comunisti, che costi
tuiscono più di un terzo del 
Consiglio provinciale con i lo
r o 11 consiglieri «u 30. a fare 
da asconi alla DC. 

- Per parte nostra met tere
mo presto alla prova, di fron
te alle nostre popolazioni, la 
terza edizione del centro si
nistra alla provincia di Foggia. 
come non mancherà di essere 
messa alla prova questa linea 
del PSI. che eia suscita discus
sioni e dissensi all ' .nterno del
le file socialiste. E la prima 
scadenza «"* :1 bilancio 19fó. por 
il quale l'avv. Consiglio, col
pendo con un monrovescio i! 
PSI. ha pia chiesto il voto a 
tutti i gTuppi. il che vuol di
r e che non esclude quelli del
la destra. 

- S e il PSI e la DC credono 
di aver risolto in questo modo 
la crisi del Consiglio provin
ciale si sbagliano. I.a crisi è 
aperta e rimarrà tale fino a 
quando la DC. o una parte di 
essa non comprenderà o non 
sarà costretta a comprendere 
che per assicurare una maggio
ranza stabile alia Provincia oc
corre fare i conti col PCI. fa
cendo cadere ogni assurda di
scriminazione. E il cedimento 
grave del PSI. purtroppo, rap
presenta per il momento una 
àncora di salvataggio alla li-
• t a discrinunatriee della DC >. 
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L'ampio dibattito in corso nel Partito sarà trasfe
rito in tutti i Consigli comunali del Salento - Ina
deguati gli orientamenti governativi - 1 problemi 
dell'industrializzazione, dell'agricoltura e della 

emigrazione - La proroga della « Cassa » 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 9 

Un ampio e articolato dibat
tito si sta sviluppando in questi 
giorni all 'interno del PCI nel
la provincia di Lecce, attorno 
al « Piano quinquennale • e al 
disegno di legge che proroga la 
Cassa per il Mezzogiorno. Tale 
dibattito pone sempre più in 
evidenza come gli orientamenti 
governativi circa lo sviluppo 
economico e sociale del Mezzo 
giorno nei prossimi cinque an
ni siano del tutto Inadeguati 
e insufficienti, e come gli stru
menti che il centro-sinistra In
tende approntare a tale scopo 
siano un monotono e ineffica
ce ripetersi di formule vecchie. 
già sperimentate, che non han
no fatto altro che sortire effetti 
fallimentari, e spesso addirittu
ra drammatici. 

L'approfondita e vivace di
scussione che si sta conducendo 
all ' interno del PCI è collegata, 
per altro, alla più che precaria 
collocazione del Salento, ed in 
particolare della provincia di 
Lecce, nel quadro dell'econo
mia e delle società meridionali. 
E' evidente, dunque, come an
cora una volta i problemi del
l'agricoltura. della industria
lizzazione, dell'emigrazione sa-
lentina tornino a galla con vio
lenza nei loro aspetti più dram 
{natici ed esasperati. 

Del resto l'assenza nel « pia
no quinquennale •» di serie mi
sure risolutive, capaci di inci
dere profondamente nelle strut
ture di proprietà fondiaria esi
stenti, capaci di frenare la fu
ga dalle campagne, in grado di 
assicurare un adeguato inseri
mento delle forze giovanili qui 
nel Mezzogiorno, non può non 
destare ulteriori, serie preoc
cupazioni. 

E" sulla base di queste con
siderazioni che tutti i gruppi 
consiliari comunisti della pro
vincia hanno deciso di presen
tare. e stanno presentando, una 
mozione comune all ' interno dei 
rispettivi consigli comunali, al 
fine di sollecitare nelle assem
blee elettive un dibattito che 
sproni ed obblighi tutte le for
ze politiche ad assumere una 
chiara posizione di fronte ai 
lavoratori, in ordine ai proble
mi vecchi e nuovi del Salento. 

Tale mozione mette anzitut
to in evidenza come il « piano 
quinquennale» non faccia altro 
che rinviare a tempo indeter
minato scelte di fondo che sono 
ormai irrinviabili, lasciando 
quindi insoluti i vecchi squili
bri. ed anzi aggravandoli (ulte
riore emigrazione dal Sud di 
350.000 Unità lavorative nei cin
que anni; inefficace assorbi
mento per i lavoratori che re
stano. configurazione burocra
tica e accentratrice dell ' inter
vento pubblico attraverso gli 

uno sviluppo organico, ma si 
risolve in un meccanico soste
gno del profitto di singole uni
tà aziendali, e che le scelte di 
Intervento e di Investimento 
siano stabilite sulla base di un 

| ampio e democratico dibattito 
in seno alle Regioni e alle as
semblee elettive (a tale scopo 
si propone la sollecita ricostitu
zione della « Unione delle pro
vince pugl ies i - ) . 

Da qui la necessità che la 
Cassa del Mezzogiorno agisca 
solo come organo esecutivo e 
tecnico a disposizione degli En
ti locali e degli Uffici nazionali 
della programmazione, in mo
do che non si sostituisca arbi
trariamente alle autonome scel
te delle assemblee elettive, co
me invece è previsto in molti 
punti del disegno dì legge 

Anche qui la mozione conclu
de proponendo la sostanziale 
modificazione del DdL, e che 
si abbandoni la tendenza - di 
instaurare un regime di tutela 
dall'alto nella vita democrati
ca meridionale, rivedendo la 
strut tura decisionale del Comi
tato di coordinamento per 11 
Mezzogiorno (attraverso la par
tecipazione delle Province, in 
attesa della costituzione delle 
Regioni), della Cassa per • il 
Mezzogiorno, degli istituti di 
credito ordinari e speciali ». 

Eugenio Manca 
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case per lavoratori 

ANURIA 

Sulla carta la legge 
per applicare la «167» 

Proficuo dibattito al convegno pugliese - Lo Stato non assicura ai Comuni i mutui per le spese 

Domani a Sanano 

l'assegnazione del 
«Premio Resistenza» 

SARZANA, 9. 
Il p remio le t terar io Sarzana 

dedicato alla « Resistenza » e 
alle « Nuove generazioni » sa 
rà assegnato domani, domeni 
ca 11 apri le, alle ore 10.30 
nella sala del Consiglio comu
nale di Sarzana. Il premio è 
giunto alla sua terza edizione 

Il premio è diviso in due se 
zioni: storia e le t te ra tura . Pre 
sidente della giuria è il prof 
Enzo Enr iques Agnoletti che 
tei ià anche la relazione. 

Il premio della sezione sto 
ria ver rà assegnato al saggio 
Inedito nel quale i valori della 
Resistenza, rintracciabili nel 
periodo della storia che va 
dalla fine della pr ima guerra 
mondiale al 1° gennaio 1948. 
data del l ' ent ra ta in vigore del
la Costituzione, sa ranno trat
tati con senso storico. 

Il premio della sezione let
t e ra tu ra ve r r à assegnato a 
quel lavoro (novella, racconto, 
romanzo. Urica, poema, sog
getto cinematografico, testo 
teatrale , copione per Radio-TV) 
nel quale i valori della Resi
stenza sono t ra t t a t i con senso 
poetico. ! 

Ai vincitori delle due sezioni 
ver rà assegnato ciascuno la 
somma di 250 000 l ire. 

La Giunta Corrias se ne vada ! 

Vasta eco tra 
i minatori del 

dibattito in aula 
L'odg comunista respinto dalla maggioranza 
del Consiglio regionale ha però trovato unanimi 

consensi tra gli operai della Carbosarda 

f\ il t ~ . J „ ; » „ < , nettamente sfavorevole agli in-

Dalla nostra redazione i tercssi dciia popolazione dei 
CAGLIARI, 9. Sulcis e della Sardegna. L'odg Al Consiglio regionale il 

gruppo del PCI ha presentato un 
ordine del giorno nel quale si 
chiede che la Giunta Corrias 
assuma pienamente le respon
sabilità politiche che ad essa 
competono, condannando in for-

E n t i d i "sviluppo e i Consorzi di me aperte la linea del go 
bonifica: mancato impegno del
l 'industria a partecipazione sta 
ta le) . 

Questo vale in particolare 
per la provincia di Lecce, ta
gliata fuori come sempre, da 
qualsiasi «piano di sviluppo» e 
relegata ormai da tempo imme
morabile al ruolo di - fornitri
ce di manodopera - a basso 
costo. 

In secondo luogo la mozione 
comunista contesta la validità 
della politica dei -po l i di svi
l u p p o - , anche alla luce di al
cuni fallimenti verificatisi nel
la nostra stessa regione, e rile
va come il DdL di proroga del
la - Cassa - — che è l'unico 
s trumento di cui si avvale il 
- Piano Pieraccini - nel Mez
zogiorno — sia fondato sulla li
mitazione e la mortificazione 
delle iniziative degli Enti loca
li. giacche consente alla - C a s 
sa - di sostituirsi alle assemblee 
elettive perfino nella fase di 
progettazione degli interventi. 

La mozione del PCI continua 
proponendo che il piano quin
quennale sia profondamente 
rielaborato nei suoi obiettivi 
per il Mezzogiorno, per garan
tire l'occupazione in loco d: 
almeno 800 000 lavoratori nel 
quinquennio, di cui almeno il 
70% nell'industria »; che sia li
mitato l'esodo dalle campagne 
investendo con l ' intervento pub
blico almeno la metà della su
perficie agraria meridionale ir
rigabile (500 000 Ha>. consoli
dando l'azienda contadina, libe
rando l'agricoltura da tutti I 
rapporti di produzione arre t ra
ti e antisocial:, qual'è per noi 
.1 patto d: colonia, s trut turando 
l ' intervento pubblico in forme 
democratiche f:no a configura
re Enti di sviluppo agricolo ope
ranti in stretto collegamento 
con le Reg.oni e con gli Enti 

loc.ili. 
I„T mozione dei eruppi consi

liari comunisti propone inoltre. 
spec'.e in rapporto alla prorosa 
della - C a s s a - , che sia abban
donata la linea di concentra
zione dell ' intervento che noti 
tiene conto della neces-.tà di 

verno. , T . 
Il compagno onorevole Li-

cio Atzeni. intervenendo nel di
battito ha sottolineato le gravi 
responsabilità del governo na
zionale. Non meno gravi — 
egli ha detto — sono le respon
sabilità e la debolezza della 
Giunta regionale, perchè le re
sistenze dell'Enel si fondano sul 
rispetto dell'accordo del 10 mar
zo 1964. firmato dal Presidente 

Corrias. nella risposta, h.i ri
conosciuto di avere firmato 
quell'accordo, non come parte 
contraente ma solo per una pre
sa d'atto dell'intesa intervenuta 
tra l'Enel e la Carbosarda. Per
chè allora non informò il Con
siglio regionale e il porolo <=ar-
do dei termini reali dell'accor
do e perchè siglò un documento 
che praticamente preannunziava 
il ridimensionamento del baci
no carbonifero, anziché denun
ciarlo come inaccettabile? C'e
rano le elezioni amministrative 
in quell'epoca: l'onorevole Cor
rias sperava forse di t ra r re van
taggio da quel documento an
che se non era buono per la po
polazione di Carbonia. 

L'ampio dibattito — che ha 
visto tra gli altri intervenire il 
compagno Zucca per il PSIUP. U 
de. Lai. il liberale Sanna-Ran-
daccio e il sardista Piero Sog-
giu — è stato chiuso dal presi
dente del gruppo comunista 
compagno Umberto Cardia, il 
quale ha precisato che 1 cit
tadini e i lavoratori di Carbonia 
non lottano soltanto per il pas
saggio all'Enel di una parte 
della Carbosarda. Questo era 
un pr imo limitato obiettivo Lo 
scopo reale della lotta è di 
creare rapidamente nel Sulcis 
un sistema industriale che con
senta lo sfruttamento della su . 
percentrale termoelettrica e un 
intervento delle partecipazioni 
statali in misura più ampia 

La maggioranza, alla fine, ha 
votato un ordine del giorno fir
mato dnl de Dettori e dal s i r -
dista Piero Soggiu. che p n ' i -
cnmente accetta la politica r i-
nunc i a t am di Corrias e l i po
sizione del governo cen 'rale 

comunista è stato respinto dalla 
maggioranza (ha ottenuto i voti 
dei gruppi del PCI e del PSIUP) 
che tuttavia è uscita dal dibat
tito molto provata. 

Una delegazione di minatori 
di Carbonia. presente al dibat
tito. ha stamane portato tra i 
lavoratori della Carbosarda i 
termini dell 'animata discussio
ne svoltasi nel Consiglio regio
nale. I minatori hanno appro
vato le posizioni contenute nel-
l'o d g comunista e illustrate 
nel dibattito dai deputati del 
PCI: la parola d'ordine - La 
Giunta Corrias se ne deve an-
d ire ~ è di nuovo risuonata una
nime come esigenza che ormai 
si impone affinchè non soltan
to il problema della Carbosar
da ma di tutta la rinascita del
l'Isola possa t rovare sostegno 
in una nuova maggioranza di 
forze politiche. 
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Dal nostro inviato 
' A N D R I A , 9 

« II convegno ha d imos t ra 
to che vi è u n ' u n a n i m i t à di 
v e d u t e sulla necess i tà che la 
legge 167 p e r Jo sv i luppo del 
l 'edilizia economica sua r i lan
ciata in t u t t a la provinc ia di 
Buri (e va difesa e sos tenu ta 
in un m o m e n t o in cui è di
nanzi alla Cor te Cost i tuziona
le ) , e che la ca renza maggio
re è quel la del f inanz iamen
to; il convegno ha d imos t r a to 
inol t re che da sola ques ta 
legge non bas ta a r i so lvere 
gli angosciosi p rob lemi della 
casa, occor re p r i m a fra t u t t e 
una n u o v a legge che affronti 
g l o b a l m e n t e il p r o b l e m a del
l 'asset to u rban i s t i co e del la 
p roduz ione edilizia ». 

In ques t e cons ideraz ioni 
conclus ive del c o m p a g n o Na
ta le Di Molfet ta , s indaco di 
A n d r i a — il C o m u n e che ha 
p romosso il c o n v e g n o sui 
p rob lemi del la legge 167 — 
si r a cch iudono a n c h e le r i 
ch ies te che il convegno s tes
so ha a v a n z a t o alla conclu
s ione dei suoi lavor i , cui ha 
da to un no tevo le c o n t r i b u t o 
sugli aspet t i tecnic i del la 
legge il prof. a r ch . Enzo Min-
chill i , capo del la sezione u r 
banis t ica del p r o v v e d i t o r a t o 
al le O O . P P . del la Pugl ia . 

L ' in iz ia t iva d e l l ' a m m i n i 
s t r az ione c o m u n a l e di A n d r i a 
di fare un convegno su l l ' ap 
p l icaz ione de l la legge 167 è 
p a r t i t a da l fa t to che que l lo 
di A n d r i a è u n o dei pochissi
mi C o m u n i del la r eg ione pu 
gl iese ( ins ieme ai capoluoghi 
di p r o v i n c i a ) a t r ova r s i ne l l e 
condiz ioni di i m m e d i a t a a t 
t uaz ione del la legge. Il con
vegno di A n d r i a ha r a p p r e 
s en t a to a n c h e l 'occasione p e r 
fare il p u n t o sul lo s t a to di 
app l icaz ione del la legge in 
I ta l ia . I C o m u n i che h a n n o 
a d o t t a t o il p i a n o sono, o l t r e i 
c i n q u e capo luogh i del la re
g ione , quel l i d i A n d r i a (che è 
nel la fase p i ù a v a n z a t a ) Mol
fet ta , B i t on to . il piccolo Co
m u n e di Ma t ino . in p rov inc ia 
di Lecce , e a lcuni a l t r i pochi 
C o m u n i d e l l ' A p p e n n i n o fog
g iano in q u a n t o facent i p a r 
te di zone t e r r e m o t a t e . Alcu
ni a l t r i C o m u n i del la r eg ione 
h a n n o espresso la vo lon tà di 
app l i c a r e la legge, m a non 
h a n n o anco ra r e d a t t o i p ian i , 
m e n t r e a lcuni a l t r i a s p e t t a n o 
l ' approvaz ione . 

P e r c h è a d i s t anza di c i rca 
t r e ann i da l l ' emanaz ione del 
la legge e n o n o s t a n t e s iano 
p r o n t i a l cun i p i a n i non a n 
cora è so r ta n e p p u r e u n a ca
sa in base aUa legge 167? La 
r isposta che è v e n u t a da l con
vegno (cui h a n n o pa r t ec ipa to 
n u m e r o s i s indaci dei C o m u n i 
del la p rov inc i a , consigl ier i 
comuna l i e p rov inc ia l i , as
sessor i . p r e s iden t i di coope
r a t i ve di ab i t az ione , d i r igen t i 
del la Lega dei comun i d e m o 
cra t ic i , de l l 'Al leanza reg iona
le dei con tad in i , della coope
raz ione edi f ica t r ice , ingegne
ri e tecnic i ) è s ta ta c h i a r a : la 
m a n c a n z a dei mezzi f inanzia
ri da p a r t e de i C o m u n i c h e 
necess i t ano dei m u t u i p e r le 
spese p r i m a r i e di u rban i zza 
zione e i r e l a t iv i e sp rop r i . 

La legge c h e p r e v e d e v a 

m u t u i in favore dei Comuni p r o b l e m a va af f ronta to in 
pe r le o p e r e p r i m a r i e di ur
banizzazione del le a r ee ' de
s t ina te all 'edil izia economica 
è r imas ta sulla car ta , la leg
ge che colpisce l ' inc remento 
di va lore del le a r ee fabbri
cabili si è p r e sen t a t a di diffi
cile a t tuaz ione e c o m u n q u e 
essa, con la re la t iva imposta . 
non r iesce a p r o c u r a r e ai Co. 
mimi i mezzi f inanziar i p e r la 
messa in p ra t ica della legge 
167. 

D 'a l t ra p a r t e 1 p rovved i 
men t i p rev is t i con la « super-
legge * sono abbas t anza esi
gui . non p r e v e d o n o una scel
ta d i s c r iminan t e di in te rven
to a favore dell 'edil izia eco
nomica e h a n n o c a r a t t e r e di 
s t r ao rd ina r i e t à , m e n t r e il 

PESCARA 

// PCI propone 
un piano 

comprensoriale 
m o d o organico e nel q u a d r o 
della p r o g r a m m a z i o n e . 

Senza un in t e rven to mas 
siccio dello S t a to e con fi
n a n z i a m e n t i d i re t t i ai Comu
ni e ga ran t i t i dal lo S t a to 
stesso, la legge 167 r i m a r r à 
in g ran p a r t e inope ran te . 

Su ques t a fondamen ta l e r i 
chies ta • il convegno si è 
espresso u n a n i m e m e n t e r iba
d e n d o il concet to che il p ro 
b lema de l l ' i n t e rven to pubbl i 
co nello . sv i luppo organico ^ ^ o ^ ; ^ ^ ' Ù o m i m c ^ ' w -

All'interno di esso si potrà collocare un nuovo 
P.R. del capoluogo - Non relegare gli insedia

menti della «167» nelle zone marginali 

Dal corrispondente 
PESCARA. 9. 

Alle dichiarazioni dell 'asses-
soie al l ' inbumstica. il social-

del ie c i t tà è i n t i m a m e n t e le
ga to al discorso su di un 'eco
nomia p r o g r a m m a t a di cui 
p ro tagon is t i devono essere 
gli ent i locali. • 

Italo Palasciano 

ca una sanatiti la generale pei" 
gli speculatoli edili pescaiesi , 
una forte replica viene dalla 
stessa magis t ia tura , che pio-
segue l'inchiesta iniziata mesi 
fa sugli scandali edilizi a Pe
sca ia . La s tampa locale si è 

TERNI 

Per i baraccati di Àrrone 
la guerra non è finita 

27 capifamiglia — dipendenti della Terni — vivono ancora con le loro 
famiglie nei magazzini del periodo bellico - Terni, Gescal e prefetto 
indifferenti - Iniziativa del Comune per facilitare la costruzione di alloggi 

T E R N I — Baracca t i de l Vil laggio F a r i n i 

Dal nostro corrispondente 
TERNI . 9. 

Da venti anni, ad Arrone. 
c'è gente che vive « provviso
r iamente » nelle baracche co
struite durante la guerra per 
ospitare non già delle persone, 
ma scatolame, farina e olio. 

Considerate a livello di sac
chi da farina ventisette fa
miglie s tanno a marc i re lungo 
il Nera, a Villaggio Fa rmi . 
La società Terni ha trasfor
mato i magazzini in abitazione 
per gli « sfollati •. e dal '45 i 
suoi dipendenti non hanno avu
to al tra d imora che non fosse 
quella stessa che del « villag
gio » ha solo l 'appellativo. 

In cento vivono con la spe
ranza. logorata dal tempo, che 
un giorno vi sia la « fine della 
guerra » anche per loro. La 

che alle richieste degli inqui
lini che sono suoi dipendenti. 
Ad una delegazione di donne 
accompagna te dall 'on. Guidi 
alla Direzione nazionale della 
Gescal . si è risposto dicendo 
che non vi era s tata alcuna 
segnalazione da par te dei pro
pri organi periferici. 

Il Prefet to aveva messo fuo
ri della porta le stesse donne 
che erano salite nella sua re
sidenza per chiedergli di in
tervenire . L'unico ente che si 
impegna è il Comune di Ar
rone che ha deciso di r i levare 

no delle ampie ci epe a t t raver
so le quali entrano topi, sca
rafaggi e cosi via. 

A tetto c'è il « robusto » sof
fitto esotico di cannucciole do
ve la notte cantano grilli, scen
dono topi e gatti. C'è poi un 
part icolare che rende dram
mat ica l 'esistenza. Le barac
che sono sotto il livello del 
letto del Nera che scorre a 
venti metr i , sicché, quando vi 
è la piena, lo scarico delle 
fognature subisce la corrente 
inversa col risultato di r iem
pire i gabinetti delle case dei 

Terni ha risposto sempre pie- non solo sottilissimi m a han-

l 'area dalla società Terni se mille rifiuti Pe r questo le due 
donne. Virili e Bogaro. quando 
invitavano il prefetto a visi
t a re le case lo facevano con 
l 'animo di chi sperava che 
dalla costatazione di questo 
squallore ne scaturisse un qual
che positivo interessamento 

Alberto Provantini 

la Gescal garant i rà di costruir
vi gli appar tament i . 

Nonostante questa concreta 
iniziativa del Comune, la Ge
scal ignora il problema. Non 
si cura del fatto che le otto 
ba racche non hanno fondamen
ta. i mur i per imetral i sono 

Nella patria di Sturzo e di Sceiba l'anticomunismo perde la presa 

Forte risveglio di lotte a Caltagirone 

Boldrini a Carrara 
per il Ventennale 

CARRARA. 9 
Domani, sabato, indetta dal 

Comitato unitario per le ce
lebrazioni del Ventennale del
la Resistenza, con il patroci
nio della amministrazione co
munale. avrà luogo una mani
festazione popolare con l'inter
vento dell'on Arrigo Boldrini. 
medaglia d'oro della Resisten
za. Il programma prevede al
le ore 17 l'inaugurazione di un 
cippo marmoreo alla Foce, una 
sfilata nella città e, alle ore 
18 30 circa, un discorso in piaz
za Matteotti del leggendario 
« Bulow ». 

Dal nostro inviato 
CALTAGIRONE. 9 

Una forte carica unitaria e 
combattiva, sulla base del rifiu
to dell'anticomunismo e di un 
chiaro programma di rinnova
mento. sono alla base della se
rie di lotte di cui sono prota
gonisti in queste settimane i 
cittadini di Caltagirone. 

Alla terta di questo ampio 
movimento di lotta è il comi
tato per lo sriluppo economico. 
a cui fanno capo le organizza
zioni della Camera del Laroro. 
del PCI. del PSIL'P. dell'Unione 
Siciliana Cristiano-sociale, della 
Alleanza dei contadini: tale co
mitato ha recentemente indetto 
a Caltagirone. dopo una serie 
di riunioni unitarie, di assem
blee. di conferenze pubbliche. 
una piornata di sciopero gene
rale cittadino, che ha visto scen
dere in lotta operai, braccianti. 
contadini, artigiani, commer
cianti. piccoli x industriali. con 
l'adesione dell'associazione dei 
commercianti e dell'ordine degli 
avvocati 

La città ha vissuto una gran 
de giornata di lotta ed una esal
tante esperienza di unità popo
lare. ed ha assistito ed una ma
nifestazione di una imponenza 
senza precedenti (circa quat
tromila persone hanno attra
versato in corteo le vie cittadi
ne. oltre settemila hanno parte
cipato al comizio unitario) Inu
tilmente l'apparato clericale e 
ali scelbiani. paventando l'in-

Convegno femminile 

oggi a Sassari 
SASSARI. 9 

A conclusione di un vasto 
dibattito svoltosi nei 21 Comu
ni della prima zona omogenea 
del Piano di Rinascita, si ter
rà domani, sabato, un conve
gno zonale femminile del PCI 
l*a relazione verrà svolta dallajoontro fra il movimento tradì 
compagna Antonietta Satta, re-1 rionale di classe e la base rat-
sponsabile della commissione 
femminile della Federazione di 
Sassari Presiederà la compagna 
Tina Davenio. della Sezione 

Ifemminile nazionale. 

tolica popolare e progressista 
si sono mobilitati, ricorrendo ad 
oani forma di intimidazione e 
di ricatto, e arrivando a costi
tuire un cosiddetto 'comitato 
anticomunista • (di cui fanno 

scro le dimissioni all'assessore 
.••ocialista Prezzavcnloì. 

Uguale incapacità ha dimo
strato la DC nell'affrontare i 

\problemi della città, la cui eco-
,nomia sta attraversando un pe-
Iriodo di grave disagio, con una 
ima^irna disoccupazione nel 
Rettore dell'edilizia e dell'agri-
\coltura, la stasi delle piccole e 
| medie indurrne collegate all'edi-
'Iizia. la crifi della industria 
tradizionale di Caltagirone. quel-
ila delle ceramiche, d» cui le 
I amministrazioni comunali non 
i-ti fono mai curate. 

Eppure, da parecchi anni a 
questa parte la DC promette 
mari e monti ai calatini, assicu
rando di voler fare di Caltaai-

• rone una città industriale, par-
\lando ài propetti assurdi, quali. 
jad esempio, la ventilata aper
tura di una fabbrica di - eli-
|cottcri.' 
; P T ri.sofrcre i problemi della 
; città, le forze che sono rappre-
\sentate nel comitato per lo svi-
Juppo economico, e che s-, pon
gono come alternativa alla DC. 
(hanno concordato un program-

C A L T A G I R O N E — U n aspe t to de l l ' imponen t e manifes taz i one p romossa da l Comi ta to j ^ n ; ^ "la^pred^s'posizione "i 
per lo sv i l uppo economico de l l a c i t tà >un plano di urbanizzazione e di 

un programma di edilizia econo 
parte, oltre alla DC e al PIA. 
anche le ACL1. la CISL. la UIL 
e il PSDI). che si è scagliato 
contro gli • utili idioti del co
munismo ». 

In una città clericale e scel-
biana. nella città stessa di Scei
ba e di Sturbo, malgrado la de
fezione del PSI. la cui posizione 

La DC si è squalificata per la socialista e un cristiano socia-
sva pervicace volontà di porer-lfr). e si venne a creare cosi unr. 

nn'ca <• popolare, la immediata 
attuazione dei lavori pubblici 

nare ad opni costo, senza badn-|,<tjtua-ione <»fjim'oca. poiché", non già appaltati e di possibile e 
re a formule o programmi. eh.o1cndo<t 1<ìre dimettere l'am- " " "' - - -
per la sua incapacità di rwo- l . . , „ • „ „„„ ..•_„.« ,».• _„_ 
r - ~ - m:ni5f ragione per timore ai non 

poter rieleggere il sindaco, il -, A . _. , ,, . . . . . 
j . . . . . . . K~M«.. •„ \Cntama-Gcla. allacciamenti elct-
dc Alba, eletto in ballottaggio. ìrM neìJf> contTade „„,„, ecc ,. 

vere la grave crisi amministra
tiva: infatti, all'indomani del 
22 novembre, fallito, per il re
gresso dei partiti della coali-

rimane estremamente ambigua.izione governativa, il tentativo 
si realizza, quindi, su un conte
nuto programmatico e di classe 
ben definito, l'incontro dì forze 
sociali omoacnee, di lavoratori 
e di ceto medio, che dà rifa ad 

di realizzare una giunta di cen
tro-sinistra. si formò una giun
ta centrista, in cui furono elet
ti, grazie ai voti di alcuni de
mocristiani dissidenti, anche de

liri grande movimento di massa gli elementi dell'opposizione (un 

sollecito appalto (ferrovia Cai 
taairone-Gcla, Palazzo di Giu
stizia. COHCQÌO 1SADEL. strada 

Caltaairone ha avuto una ginn 
ta che andava dai liberali ai 
socialisti (situazione che venne 
*anata poi dal compiacente in
tervento dei dirigenti provincia
li del PSI, i quali, per non 
creare ulteriore difficoltà al lo
ro 'alleati democristiani, impo-

l'assegnazione delle terre del 
drmanio civico di San Pietro 
(oltre 2 000 ettari), l'attuazione 
di ricerche idriche per la tra
sformazione colturale, la elet
trificazione 

Santo Di Paola 

poi occupata in questi giorni 
del caso di un consigliere de
mocristiano, l'ing. Fiore di 
Sciaselo, il quale, secondo un 
espo.ih) pi esentato alla Procu-
ìa della Repubblica dalla coo
perativa e Krgealdo •, avreb
be pi esentato e fatto appro
vate , avvalendosi della sua ca
n e a di m e m b i o della Com
missione edilizia e votandolo 
egli stesso, un proprio i t o -
getto falsato nelle distanze di 
contine. 

Ma il caso Di Sciascio non 
è isolato. Come è stato già 
denunciato, centinaia e centi
naia sono le violazioni al Pia
no Regolatole La magis t ra
tura dovrà colpire i responsa
bili. Il problema tuttavia non 
è tanto penale, quanto politico. 
Non a caso nell 'esposto citato 
si legge: t Ugualmente ingiu
stificabile e l'estremo poi. che 
il sindaco edotto dei fatti de
nunciati, pur avendo ottenuto 
conferma della veridicità di 
essi, a t t raverso l ' accer tamen
to fatto eseguire dall'Ufficio 
tecnico, non abbia inteso il 
dovere di revocare immedia
tamente l 'abusiva e illegitti
ma licenza di costruzione, in 
conformità agli insegnamenti 
costanti del Consiglio di Stato». 

L 'a t teggiamento del sindaco 
a nostro avviso è spiegabile 
alla luce di tutta una politica 
poitnta avanti in campo edi
lizio dalla DC e dai suoi al
leati al Comune di Pe sca r a . 
Questa politica ha avuto una 
sua continuità, ma lgrado la 
modificazione della maggioran
za da centro dest ra a centro 
sinistra. Anzi quest 'ul t ima non 
solo si è data da fare per co
prire le responsabilità dei cle-
rico-fascisti, ma ha dato com
pletamente via libera alla spe
culazione pr ivata . 

Si t ra t ta oggi di respingere 
con decisione le proposte del
l 'assessore al l 'urbanist ica (sul
l 'a rgomento il gruppo consi
l iare del PCI ha presentato 
una interrogazione al sindaco) 
e da re il via ad una politica 
nuova. Un notevole contributo 
in questi anni è venuto dalla 
strenua opposizione dei comu
nisti, opposizione che volta per 
volta si è t r amu ta t a in pro
poste concrete, che hanno tro
vato autorevole sostegno nella 
lettera che gli urbanist i , inca
ricati dal Consiglio comunale, 
inviarono al sindaco e che evi
dentemente la maggioranza di 
centro sinistra ha cestinato. 

In presenza di un Piano re
golatore assolutamente inade
guato. l ' incremento demogra
fico ed edilizio degli ul t imi 
anni ha de terminato nella ciU 
tà un grave s tato di conge
stione. L 'aggrega to urbano ha 
raggiunto densità edilizia e di 
traffico patologiche, con grave 
carenza di a t t rezzature e di 
servizi. In queste condizioni la 
speculazione ha avuto buon 
giuoco, realizzando alti pro
fitti. fino alla crisi odierna che 
ha causato una forte disoccu
pazione. La mancanza di una 
moderna legge urbanist ica è 
stata de terminante in tut to 
questo, ma cer tamente , a t t ra 
verso la lotta delle m a s s e po
polari. è possibile con gli stru
menti legislativi oggi esistenti 
da re il via ad una politica di
versa . 

Su questo te r reno si muove 
il PCI. Si t ra t t a innanzitutto 
di rifiutare il metodo dei piani 
settoriali che rischiano di ag
g rava re la situazione. Pesca 
ra si trova al centro di una 
vasta a rea t e r r i t o r i a l e e il mo
do in cui si svilupperà nel fu
turo sarà de te rminante pe r 
tutta la regione. La s tessa pre
senza del l 'area di sviluppo in
dustriale impone di ave re a l 
r iguardo una visione comples
siva del problema. 

Ecco perchè occorre indiriz
zare l 'azione verso la creazio
ne di un piano urbanist ico 
comprensoriale . In tal senso 
è da accogliere la proposta. 
contenuta nella let tera degli 
urbanisti e raccolta dal PCI. 

Idi promuovere una assemblea 
di tutti i Comuni gravi tant i 
sul l 'arca, per avviare la co
stituzione di un consorzio per 
la formazione di un piano com-
Drensoriale. nel quale riassor
bire tut te le iniziative di pia
nificazione in a t to nel te r r i 
torio. compreso il Piano Rego
latore del l 'area di sviluppo in
dustriale. 

A r iguardo esso dovrà dare 
assoluta priorità al reper imen
to di a rce l ibere per amplia* 
menti e nuove sedi viarie, pef 
piazze e a ree di parcheggio, 
oer a t t rezzature e verde pub» 
hlico. con part icolare riferì» 
mento alle zone centrali . 

Un ruolo importante dovrà 
svolccre la legge 167. Sì trat» 
ta di respingere l 'a t tuale im> 
postazione che la relega in 
zone marginali , senza incider» 
sullo sviluppo della cit tà. Al 
contrario, di fronte al disordi
ne e alla congestione at tuale . 
si t ra t ta di convogliare nei 
piani della • 167 . anche l 'at- , 
tività edilizia pr ivata . In que- ( 
sto modo si potrà avviare un 
pr imo processo di Dlanifìcazio. 
ne del terri torio urbano ed ar
res ta re la crisi nel set tore edi
lizio con enormi benefici pe r 
l 'occupazione E nello stesso 
tempo, contenendo l 'attività di 
costruzione nelle zone central i 
della città, si da rà un duro 
coloo alla speculazione pri
va ta . 

Gianfranco Console 
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